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Burnirò separato ceaift̂ òoi 1̂ . 
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M. di,gr.^iit.mttto fr« noi ,r,nyi d*. NOSTRA CORRISPONDENZA clèsiaslia di Torino, eha fu.gifc rite. "P°«';°"^ ~ " f!j!^'!n^?!!'f.tZ ; ^J* 
,, iV , i , ,, > , j 1, • ^ . ., , i • j «A: frattanto, auipioe del diviQO iiTore e p«« 

ffU «iibiioai ohe a îmoadromroQo dalla, - - « r tn dal a slessa ilrmoma e da noi ,-..* . , _ , _ <_ _• 
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Molti giortiàli hanno n'pelnto le TOCI 
poco benigne che s'èrano sparse circa, 

yi^d 

l'avere alcuni volontari,dell'armata dei 
Vosgì abbandonati spontaneaqiente i 

.-n ^^ 

h 
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prcprìirrtggimenti. Riceviaitìo ib prò-
posto «na iMtera là quale spieghe
rebbe! ìe colise òi- tale fallo: essa è 
seguila da molte firixie'; ed è, peTc.i6̂  
che là pubblichiamo, almeiio come dor 
éiibàènto. Non ci sembra del rcfslo lon
tano dal vero che anche questa volta 
sia succeduto quanto avvt noe pùrlfòg-
po quasi sempre nella formazione, de» 
corpi volontari, che cioè le pretese 
immoderate di 'qualche cacciatóre di 
gradi abbiano crealo per alcuni giò-
fani distinti condizioni .cosi umilianti 

I - e 

ieipenose da forzarli a cercare altrove 
un ppitoHpiù: convemenie anche ad 
onta di maggiori pericoìì. 
alle moUòpci privazìoìii dei voìonttiFi 
italiaui in quel paese, noi facciamo 
roti perchè si ri^stabì%a la concordi 
dei lorb sforzi dirigenaolilàd'.esito si-
caro,..ed .intanto riportiamo senz'altro 
quella lettera; 

Liberto, Ègalltó, Fratornit* * .'' 
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lE AUXILTATBE 

CORPB DE L'ÉTOILB 
•I • I • • ! 

unrcauz d^corfllonient 
Falmce fFrance)' 
fo2i?i2i870;# 

j — 

Preg.'StgrBireUore 
del GIORNALE DI PADOVA. 

'^^te> 
I soUcscrlur»vendo abbandonata r«r-" 

mata dei Voegf, cade formare !!• Corpo 
de l'EtoJlo sotto gli ordini dal generala 
Lodovico FrapolÌil,"hanBO stabilito di far 
concS3ere colla presented-varii molivi 
per ouì doveltero aeparargl dal grande 
Oarjbildì ; àffìacbè non vengano oredute 
le cMunnle oba ^anno spargendosi ani 
conto nostro. 

Noi, allorobé partimme dalla patyl* 
nostra non avevamo altra intenzioQo ohe 
di ociop«rard anitamente'iFFraneeai af-
fine dì respingere una guerira dVjjfivitiefio-
ne contraria ad ogni principio di libertà. 

>•• v : ^ i 

gU «nibizJòBi ohe ft'Impadronirono ddlla . 
siluazicne, senz'averne la oapaoità ; pro
va di ciò ne sia Ì tòarjbaldinl aorprflsi 
ad Anttin ed il iiegiiUò tìassacro dei ao-
bffi volontari a D ĵoo, aenz» alcuno scopo 
olile. Pia, tale e tanta fu la cattiva or-
ganizzaxìooe, ohe molti dei nostri furono 
in faeeift del Frnssianì senza «ssere ve
stiti, nonché armati. Non pirliimo poi 
della noncuranza con cui Tennero eoooìtr 
molti dei volcntaH, sicché molli ìcfeUei 
(e noi siamo di questo numero) ebbero 
molte volte ifĉ soffrir privazioni che pò-
tevansi evitare. Ecco anali sono 1 motivi 

F _ 

che Q̂Ì; fecero Uaciare l'armata dej voSgi, 
onde formare 11 corpo de VBtoDie, sotto 
'ÌMUtistre palriotta generalo S'rapolji j; è 
nesanno ha certamente il diritto di farci 
il più piocolo rimprovero, perchè noi 
abbiamtr cessato di combattere per me
glio organizzarci, non importa sotto qaal 
Oenerale, porchò il principio sìa lo stes 
80. Ed è appouto per r^ladìspensabile 
necésaità dVna buona organizzazione che 
preaentementè oÌ troviamo a Yalenóe 
sotto gli órdini de! nostro ralórt^ao Co
mandante Oitiseppe Basky. 

Dobbiamo però djohiarare che non per 
qnesio eessEìn noi la stima « venera-
zione tntUeribllé pel Glboinnsito moder
no Ginaeppo Garìblldi. 

Spèrianio, signor Direttore òhe avrjt 
ia bontà di' far inserire nel pregiato di 
Tèi" Giornale qoesta nostra protesta, e fi-
jduoìbai d'ottenere un tanto favore, ab-
"!bÌamocl'onore di sottosoriveroi:' • ' 

Philips-Tilvrat, Lieutenaat. 
tTincenzo Bellotto, Laogotehente. 
Vescovi Carlo, linogotehente. 
Moneta ÌÌLÌoÌbiade, Sergente magg, 
Pònliggia Giuseppe, Brigadiere; 
Rambaldt'Antonio, volontario. 
Zani'Donato, Sergente fdrieM. 
Torrej^yito, Sergente foriere. ' 
Marino MftilEettì; Furiare maggiore. 
Frangipane 'J^m, GipiUn.. 
Castagno Edoardo, Sdito-tenente. 
L. «Laorola, cf&biér. 

• • ' ' • • • ' • ' • . , - , 

per Kovées de Flamva, maggiore Gin 
seppe Busky, 

Viste v0rel^ grmif., 
lì Comandante del deposito 

QlOSBPPB BUBKT. 

Koma. SÌ dicembre. 
Siamo presso al tettinè^H'anno e 

ancóra non si sa se veramente la IUOÌÌ 
gotenenza dovrà cessare,^come si di-
cey^ypel. P gennàjo..Sii,sparsa voce 
che "iif generale Lamarmqra debba W' 
manere col titolo di luogotenènte del 
Re ìrcaricato degli àffàriirl|uardantì la 
guerra e gli esteri, e del comando ge
nerale delle truppe nella' provincia ; ma 
credo che finora nulla vi sia di deciso. 
Secondo un'altra voce itìta la laogor 

,_ 1 ' ^ r ' ' , ' " _ , " 

tenenza continuerebbe sirice al 1* aprile, 
cioè sino al ' trasferimento , delia capi-

^ -T* •'i ^ _i 

tale,;,.ma in questo c§§o,bisognerebbe 
supporre che le ammiDistrazioni ^ cen-̂  

* 

« 1 * 

• • i . ; trali cbri-i^Wlìenti^ ai éini^tefi sopr 
hzìoiiaré cdo pressi, continuassero a fa 

^lanci separati e che U prefettura per 
ora non :si attuasse. Contro. que3ta opi-
nìone starebbe ̂  il iatto che col l** gen-, 
naib enti-à qui in attuatone «llinteo-' 
danza di iìcaoza, e già 1̂ trova qui e 
comincia a lavorare in via preparatoria 

PIO PAI-V IX. ^ 
VeneraìtìH fratelU e figli diUtih saluta 

• e« apostolica henedisìone. 
QuantuhqttfiJllcuni di -^1^ 

fiiatèlli^e, figli diletti, M abbiano signifi
cato il icro dolore per le aacrìlegh® io-
giurie fatte a -questa Santa Sede, ed » 
Noi; ed abbiano pr«raPidÌ^Bpllevare 

'^"^^^^^tó»*^kamore e' di con ogni «.^.„.^--.— n^^pp^m^,. 
ossequio le nostre angdstie; cionpndif; 
meno abbiamo rlctèvuto fina nî (̂ yf̂ ,̂ jÊ ù 
soave testimonianza delli^òomnno iit^^ 
zìone 0 goUecitudìne dall'amantissima 
leitera 1 ^ tutti lilSrdemente aye^ 
voluto inviaroì. Né à da ammirarsi; ìm-
pèrdcohè a Noi deva esaere di dolce 
ioliieVb quella comune fede e pì^fà ohe, 
divampando quasi scintilla di fuoop̂  per 

%Ìt"nItìmi'rlfCi oommesai contro .questa 
'Giittedra di, Pietro, e dilatjsikdoai da per 
tutto, chiaramente dimostra ai neosièi 
della'.GhìeiBa, quonta ala là forza,;dOeì, 
quanta vita abbia la religione da loro 

' ' I ' . . _̂ . 

impagnata, quanto strettamente siano 
oonginnti gUanlÉoio con quanta cou;̂ ! 

gno della precipua nostra benevolenza', 
_ 1 ' L 

impartiamo amorevolmente ràposlolioiij 
benot^ìiione a voi tutti, venerabili fra-. 
telli e diletti figli, ed al olerb ed a tuU<Ì 
il popolò di ciascun divoi. ,,., , / s., 

Datola Roma presilo |Sa^,Piet)fo,,U^ 
12 dlSòHÌbre 1870. Del nostro Pontifiba^fr; 
ranno 25. . ; . ,- /.i 

(Neil- otìfin alo) - Pio pArA IX, 
Àiyèmrakii frafelli e dìittii 

fìdli Liiigi vestovò d* ìvreài 
edagli altri vescovi e vicari 

• ' ^ ' ~ 

capitolari della provincia 
àiTortno.i^-^TB9.^ , 

^ v - ^ v ^ : ? 
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L'ASSEDIO DI PARIGI 

il:;̂ nuovo intendente di finanza s igrCrP^^ '^ '^ concorrano tuUl a soManere e 
cognaai. V̂  ^̂ ^̂ "̂̂ '̂ \ : V . \ • propugnare:^^iritti di questa Sede Apo-

È certa che tutti gli ex-nàinistòri 

Leggiapio. nella N.cue, Freie<Presse/. 
io data 19 corr.il seguente ìmportab-.J 
Ussimo articolo sul quale richiàniiamo., 
i'altenzione dei nostri lettori: , ,,. 

Pare ohe ormai ai pensi sul serio al, 
bcmbardamento di Parigi, Da parecebl 
giorni partono da Berlino e da Spandau ; 
colonne di,mnnizioni e pezzi di grossa, 

jariiglieria per la Francia. I grandi pro
iettili «ho devono servire al SO&'ÌStnÌ ' 

^^ ^^t^i 
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iàsciano nna quantità'̂ d'̂ affari HfeH-
bill agli anni precedeiUi e al1870, la cui 
risoluzione dovrà essere affidata a tanti 
uffici dì stralcio: ma non sembra che 
sia questa sufficìente^agioue per man|. 
tenere la. luògoiebénza qiiandd dovê i-
sero irealtnètìte funzionare la prefet
tura e llintendenza di finanza. 

la slessa incertezza regna circa la 
destioazione del personaggio che do> 
vrà essipt'e'pt'efeUò'di Róma, e del per-; 
sonale della^préféttura. Finora non cor-"" 
rono nomi, il che lascia credere cbe| 
sia ancor dubbio se la luogotipenza 
debba o no durare,. S. 

itì^ytiii •iM -̂esw, 
monstre che si trivano^a? VillaobubUj' 

, dellaliSeoldmità ed integrità dèi [ furono .spediti su più di 1000 carri'^a'. 
quaU sentono, ohe nelle ĵ ^̂ ^̂ ^̂  oonW^'^quàttro oav;]]l. Dopo il Natalo dovrei»-, 
zibil^dbir^mana^òietà il libero eaei^eiberb essèiyiidihanzj^jj^ 

. ' ' i ! • ^ ; •^«-H. 

^.^mm^,. 
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APPENDICE 

. ' BftElVE DEL PAPA 
ai^^Vescovi della Ptimnàia'di Térino^ 

L Armonia pùbblica il seguente Bre
ve che il JPapa invj^in risposta ali*ip-
dirizzo dei vescovi della provincia ec .̂ 

• - i - ^ 

CROMCA fillillRIA 

ACCUSA DI FALSO 111 SCRITICEA PBITAIA 
••?, 
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della famiglia, a me il dovere comanda 
di non seguire paolo per punto le rì-
soltanze del dibattimento e di Ijmi-
tarmJJ:alle generalità sufficienti 'à dé-
llnèare, con abbastanza esattezza, laf 
causa di falso nella sua importanza 
ed estensione. 

I " " " ? • . •• , 

'• Forse pa' incompatìbililà di ,cara,t-
tere determinava da principio tmmo-' 
livo di dissenso tî a il padre ed il|figlio 
Gaio Vaìèìio. Generoso l'uno fino alla 
prodigalità^ economico TaUro quasi ̂ fino 

Le specia|i||i della caqsa di truffa, airavarizia; ambizioso T uno del nome 
mediante falsificazipne di -documeQt̂ ;! e della Jama nobilmente guadagnata 
privato, si; riassumerebbero a questo coli'operiiindefessa dello studio, raltrp 
modo : * i non curante di quello e meno di questa. 

L* accusato D. Caio Valerio C , è Concentrava il primo tutti i suoi affetti 
tiglio d' uno dei più celebri pyofes- | nella fimiglia, ed agognava ad un ma-
sori che illustrassero la nostra noi' trimouio pel figlio che lo ftf vicinasse ad 
versila. | un cospicuo casato; l'altro aveva dimen-

Se le esì̂ eiize della prbcedura ne-^ticatòlai^famigria e prediligeva una figlia 
cessitarono di svelare gì'intimi segreti .del popolo alle dame di alto lignaggio, 

L I 

Fu apppto la questione del matri
monio quella che dcfiaitî rainente ruppe 
ogni armonia di rapporti fra padre :e 
figliùòio, E benché continuassero a vi-̂  
vere sotto il m'édesìmò' tetto, l'odio era 
sottontrato a quel po' di affetto che li 
legava, odio che dì quando in quando 

|;orompea violento; e li portava ad 
aiti che la brolalità dì una passióne 
mài Trèiaata: potrebbe solo iscusare. 

L'opera degli amici riusciva in sol 
cadere del 1859 alla rapacificazione 
del vecchio .profê ôr*̂  col B^ Caio Va
lerio. E per alcun tempo s'ebbe la 
calma; pur ti-bppo, la calma che pre
cede la tempestai EraDO passati pochi 
mesi, che il ,figlinolo ritornava alla 
sua pripoà; amante che,forse, non aveva 
mai abbandonalo malgrado le date pro
messe I Quindi nuovi rancori, nuove 
scene sul taglio delle antìcbe. 

Finalmente nel 18G6 il Valerio ab-

oiaio del nostro ministero non pnò,farne 
senza: e col quali conoscono venire prò^ 
tetta quella divina antoî Jtà, in vlrtò di 
^nì^^i^diversi m^ml)Vî d̂î Óesù CrÌBto,iif 
spiersi in tutto il mondo, "formano un 
solo 'mistico corpo, accettiamo adunque 
con giocondissimo e ^gratlaslmo anlÉb le 
dimostraitoni della vostra devoiibn8,priii-
bipalmente quando chiaro allQstUej che 
BÌ fa^òniinuam^MeWssò-mti^Va^ora-
ijZÌone per Noi, cioè ohe si eombitteper 
!jM Chiesa 0. per questa Santa Sede con 
quelle' armi, otì^BÌpii 'può mancare il 
trionfo. 

Prosepte adunque, venerabililEri^ÌÌÌi 
f diletti figli, insieme oorlreggè «ffldat!̂  
a oiasonn di voi, o l̂ p r l f m ' òon perse-

iranza^ sicuri essendo ohe quiinto più fièra 
tempesta contro la Chiesa fa eobitata 
dallo porte doUMnferno,tantb*'pìti splen
dida Darà la vittoria contro di esse e 
tanto più ammirabile la trUtilliltà. Nói 

nizlbni, quanto pazziid^artJglìeria in quan-
lità auffloiehte per pìbtèr oomìnòlar* ?*-
zlbné.li^^quale sarebbe Iniziala prcbaSu-ì 
ménte col prlnòiplo del nuovq^anuo. 

Quando al 19 settembre il corpo di 
Viaoy-fd:0fpitìto,a-;Soèaux e,^,Villgdif?' 
^ I j i t « too^ttóÌÌ»o**''r<>hi*"n«oto di Parigi 
divenne un fatto compiuto, quando la po
polazione parigina^ pTofondamente aoon-^ 
oertata dalia preseuia fino allora giudi-^ 
tata impossibile di.un; esereito nemico 
sotto le mnra della metropoli'mondiaìo, 
tren?%p delle^ .poasegnenze di na aase-^ 

4ÌQ,3»Ìlora li bombardamento della oa-̂  
pitaU fcVrebbd fon» ottenuto V effètti ^ 

i i i 

:-^:^;^,:^. 
". ] . i 
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delìderif. 
•Dt^^a'eU'epbea però ì^ sitaasiono si ò 

notevolmente modificata.i.41.difensore di 
!\ 

Parigi,,ilgeneFilWn)oHu^;aÌ:^jafqnistàtD 
durante la sua operosità di tre mesi anà; 
ripntRsloBo iiBmortaìe, che lo pone forsê  
ai di aopra derceìabre difensore di Se-

Quale non fô^ pertantô ^̂ Iâ  sorpregĵ  
dei numerosi legatari del defunto prò-i 
fossore, all' insinuazione negli alti'^elìa 
verAilazioQe'tfefi'ereliità, per parte del 
D. Vaiano di un credilo vantato in̂  
confronto del padre dì ben 200,000 lire, 
ÌQ base à letteraji^intbìale de! ^r^)- . ' 

supporre.unà VM 
l ' I S - , 

'gìohe qoaluDqué di una; così vistosa 

ì 

bandonava la casa paterna, ed il padre 
gli assicurila un assegno mensile di 
fiorini 48, —̂  Da quest'epoca cessò 
ogni relazione tra padre e figlio i da 
quest'epoca, se la memoria non mi 
tradisce, il figlio non avrebbe trovato 
modo a varcare là' soglia delia casa 
deirptluagenario professore, se noo;^l!a; 
vigilia della sua . indrté àvveî  nèl-̂  
r aprile del 1869. H p̂ov'erÒ vegliardo donazione? Pòtevasì supporre un. mo-
così sólo, senza conforti, sì diede ai tivo che tranquillasse sopra quell'alto 

Cile contemplava p4Ù del doppio della 
SGsianza patrimoniale del defunto? Po-

dono lo sorprese suo malgrado, é'nonj levasi con fuélla obbligafioùé coifcì-
Veppe resistere alla téffizioiie df^det^ liM1e^ ìiisposizioni de^^^^^ 
lare un'antobìógrsfia in cui descrivere dei codicilli? . ' ' 
il contegno del figlio a suo riguardo. Il sospetto che quella ca^tadi ere-

Questa commovente mt;mpria costi- dito fosse yiziata di falsità/Wa; le^tó; 
luì una delie pezze processualiJ|(te al timo; di modo che si dovette rimet> 
dibaltimetito; non ricorderò il conte-Itere gli atti alla side penale per l'av-* 
nulo come quello che troppo da vicinòIviamento dell'inquisizione, quando 16 
tocca alla famiglia C...: accurate indagini assunte in sede oao-

snoi npri, che egli diceva i suoi con-
siglieri; ma pure il dolore doH'abban-

: f V ^ 
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bBBtopoll, i i^^SraUTot lUban/PMpi , : 1,1887, e Yan^es. É molto pTobUffittico se 
U cui liaportanz» esaenziaU è qaeUndljil bomburdamentcr; di questi Sobborghi 
nii vasto campo di baUagliaeiatò^di i inoencludeiitl eaeroiterA alcun»; imp̂ ^̂ ^ 
namwoil f^rt!, ha oggì̂ tìì» esero i to lp l i : siotìestìii^Parigiuj^^opo ohe essi r i p ^ -
iblla coma fu dìmostrito ,d»i tìonabattir | tanaente e largamente Tomrono II loro 
menti Bulla Mailtré*rigi>lifl," oltre di ^••ingu^, ; .ys^^^.-
eiò, nei tra me«i dell'«Bsedio, aviunKate i Anche il oomfeatjtlfneato ooi forti può 
a sua difé»» e allargato U linot di a^..;|i^GomlaawBÌ lu due maniere; o oolk 
cerchiamento, ils^snd furono oostraìte;,; spiegare una fom jp^ohiante di arti-
dinand ai forti di Montrouge, Bicétre e ; glìeria e eoi distruggere in tal modo k 
Ivry tre nuove ppefe/oioè le trincee di opere in diaoorso, 9 ooll'afloìngersl a un 
Modlin Jacquet, ViUijuif 0 Gaohan.che^.jBsseaio regolar;iQi^ì|nt^.p»pneK trin-
sono in tìomuniciziùria tanto fca lóro, ' càe eoo., eoo. In eg^mbi l-casi le per 
quanto colle looalità dì Cftchan,ViIlpjuJ, ' dite non aarebbero, a noatrp [avviso, in 

©IOE.?IALS 01 Fi:.B0Y4 ì^. 
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eyitry»%ch6haano spinto la loro trin 
ose di atUooo fìoo a 3000 metri verso; 
li sud- : 

iarÓveit fli fortificarono la peiiiiola 
di La Varenne sulla Marna sr i l i rpiàno 
di Avroae^iiUtiro do'oui cannoni giunge 
sino a Ghelloe. D'altronde la fronte 0-
rieutaledl Ptrigi è cosi fol-tè per la tìa-
tt(ya'e'"per#<arie ohe né da questo IsW 
né-i l Nwd" presso S. Dani|fce AnbófvU-
lìéi$ può ó'cintarsr 8bpra#UeÉoaoi«i di un 
atticoofitùó^ò qû  la lìnea francese, co 

propo||ipne col tempo guadagnato, pdohè 
in àn dei òonti non la ò ohe questione 
Hì-Mgo e Parigi de^e «s^er ooitretta 
dalla fame, a oapitolsre. 

Cissauno dei foJ^HJi P»^^^ * V^'^ *fe 
sojoun equlyalen^ di Tool, di Biiohe, di 
Verdun o^di Thion|illé. e ha su quiJSti 
ìl̂ '̂Santaggio di «on esaere abitajtov,n^a di. 
^possedare^inyopa,,degli spazi a prova di, 
bomba, in on( la guarnlglone.pjif^. ,,eM9r(|, 
posta al'̂ IÌ(JU,ro. Un, assalio regolare.,; 
quaìido n^Q^|;;41^url^^tfl d a U | ^ 8 Ì ( i ^ , 

AirOfkàt% ^ontè VaSifa^ó insieme ! sempre di riusoi^aJgoupa.Nella fo^tezw 

r 1 

alla nuova trincea di S. Ooen 0 Cour-
b^pie tóiiHéno gli assedìanti a un» fi-j 
•pettosa diatinià.St puft'dìra'iote::la^,:li:-; 
nèa d* aoaerchlàmeiito ohe r Prutsiilni 
occuparono in prinoipio dell' esseilò sia 
stata allargata dà tiitte le jiafti^ò^rehe i 
Francesi partendo dal t^rte di Moniroij-
ge'nella dirUziene del Nord e dell'Eaf 
flao *lVo»nalé-dell' Oarnq abbiano'poato 
una nuova linea di foitifisasionf. Tanto 
su quanto tratto, quinto nel Nord e ael;^ 
r^Uyqnindi' dal canale dell* Ouroq sin» 
al*moatrv*\eplano non esiato per gli 

- asSeSitakl alcuna posaiblUudt trovare 
una posizione per le artiglierie da cui 
possano essere colpite le mura d r P a n -
gi,'- meno poi la citti: ioquantoobò J é ' 
onera francesi ai trovano qui dapperlutto^ 
distante di mozzo miglio ad un miglio, 
dalla cìnta principale. 

-J^-ì'l 

\ 

costrutta secondò ll--yecohio sistema co 
_ _ . ^ 1» sortito inc^rani? 

S'emp 
linee ooordln 

mcrsl dalla grave umitutlon* della paco 
di ParIeL denunzia al mondo il trattato 
del 1856, a dichiara puramente a seiìi-i 
plicemento che non si ritiene più legata 
ad psservarlo. ;, , 

Un' altra, la Prussìs, ohe parla sempre. 
In nome dell» Provvidenza anche In 
mezzo agli eccidi ed alle stragi più ef-
farate, dimantioa il suo mistico lingiiag-
.per dare aU'Suropa la notisia che d'ora 
Innanzi non osnerverà più le stipulazioni 
del trattato del 1807, e che ocouparà 11 
Lnasemborgo. 

Una terza, l'Unione Aaieriftana, fa. 
noto per bocca do* «ani generali ohe sic
come il partito repubbiicano rappresen
tato dal presidente Grani sente ohe per
derebbe il potere sa non procurassa di 
strìngere gli accordi con tutte le altro 
ifazionl mercè del pericoli di uoa guerra 
straniera, ha deliberato di romperla con 

* . I I ) . !?-:--* 

Ir^Qr/n ,Bretagna; : / , .,,j ^ 
Coprire il mondo di rovine a di luttj^ 

jpeg^^ere n|}„«ii|pe ogni pacifloo cera 
.mercio ogal utile jnduatria, sprecare in 
orribili lotte i tesori ohe il lavoro ĥ» 
aoonizinlato e che la oreioente plaga del 
pauperismo domanda al risparmio ed alla 
previdenza, con fjir servire al altroché 
alla dÌ8t;>nzlon6 selvaggia le più mera 
jy|gliofljB oflnqaiste della scienza moderna, 
sono delittivdaiqnali più. non. rifugge la 

Ig.s^'^ 

Sono ll^ildlkìonl neoassatle dell'asi-
stanza^^^lle nazioni opnvarrà purè «ha 

tanta (ittupa.Rnflmedio si trovi. , 
Frattanto un pansiero ohe nasce sppn-

taiieo in ohi si faccia.a considerare la' 
cause flha rendettero possìbile t«nto per-
vertimento della politica moralità, si è 
quelto della neoesSìtt di rialzareii^^Adi 
riooslituire le nazionalità ocoidantaU, cKe 
tbbero sempre la missione di frenare le 
tendenze nsurpatrioi del centro e dal-. 
rorÌ6nl6:d'Europa. 

La Frnn(!Ìfl,4'ItalÌa, la Spagna sì pa
lesano ogni di più necessarie alla pace 
del mondt). Il loro abbassamento |coin 
oide sempre, in tutte la grandi epooha 
della storia, con la umiliazione e . col 
punti di sosta della civiltà nmsna. ÀI 
l'Italia specialmeata ai appartiene ora 
una ballr 0 grande mìasiona; a da Ecmi 
può e deve partirà uoa volta anuorsi 
coma già altre fiate nel passato, la pa4 
rola del diritto a della ragione. Che tutti 
fra noi lo ricordino, a facciasi nostro II 
nobile motto dell'antioo patriziato fran-̂  
oese Nohlesse obligel Corr* di Milano 

ìB, 
i l 

•lì 
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Scrivono all' Italia 

p'̂  e. sboccar faoilffienil, da P«rlgl col 
ano intero esemlo pollo spazio che corre 
tra i forti di Vanves è di Ivrv, pentì-
trare neU6..TÌ» coperto, e distruggere 
i lavori d'assedio prima ohó:-̂ lè'*^Vuppfl 
assadlanti le; quali devono esser tenute 

ziosi cercavano almeno un pretesto per 
palliare e gin8tifi<jara ia apparenza una 
levata di sondi. Ó^gì si#é$persino posto 
in non calè II proverbio che l'ipocrisia 
jè un omaggio alla virtù; si trascura e 
»ì sdegna $ maachernira. la violenza. l>a 

del fuoco micidiale deÌle^^^oper^Ìurtiflo^P"^'?t»lt^ S'>ldate8oa non U più ribrezzo 
torio siana in grado dyooorraraÌi?tó^«| » nessuno. Gariouohe ha preao^il posto 

fesa delle batterie. 
CoU'attaooo ai^^fortì,;! Prussiani con-

Bèguirahró senza dubbio dei vantaggi e. 
liu'seirannb bènissimo ab impadronirsene 
^optf lan aiJinbattimeoto di artiglieriji 
iuBgo e aangnioosò: rfbi non oiedìamo 
però eh* una tale misura abbia Teffdtto 

' 1; uaico traUo sul qade i difansMl^^ildì a^oorolare la pr^J^^le, resist^^i^ei 
Parigi non ÌRbbiaao fattJ quasi nèsann 
D^ócrasso è quello dirimpetto ai forti di 
ì^^vas a I»8T, ai b.slÌl^nÌ^ài^!Point'dù 
Jonra alle opere di BéliancÒTiTt. Qui ,h|rds,Pa^ di qualoli^,^,singola punt^ 
4^DÓsi.Ìoni prussiana si trovano sulle, ^«Ua città 0 dei f . r t i „ ^ y p , c o n s ì d e -
altwe di S Cloud, Bavros, Meudon o r a r s i tutto al più come tìiip^^ 

Parjgijii. 3e adanquo ora, majgrado ohe, 
aia trascorso il tempo utlla per l'azloue 
della artiglierìe, si pensa ancora al boia-̂  

di Beo Basilio, e i 'aadaoìaó tanto più 
applaudita quanto àyplù temeraria. 

i r dhìtto' pubbiioo internazioQale in 
questo momanto ncn ò più ohe una pa
rola vuota dì aaósb. Gbv sa di p4er met
tere in oamp>̂ . il numero mi^ggiure di 
baionette e di mitragliatrlei, proclama 
ef.tcoÌa):aQiente al mondo che stai prò 
raiione voluntas. .; 

Dururà questo slato di cose? Kan sì 
troverà modo a porre un argina a questa 
irrompere (lelia barbarie,, a questa aut»» 
orazia doDa forzo I 

li^--

'ROMi, 22. 
Nuova: , 

Vi dissi ieri ehs l'abolizione della 
moaeta di rama pontlfloìa avrebbe messo 
in costernazione tutta Roma, se il Ma-

L A I 

fllioipip non Interveniva incaricando pel 
eambio tutti ì tabaccai della città. Non 
ostante questa agevolezza pel cambio 
proonrata dal Municipio, i tabaccai si 
trovano asaediati e spasso »on hanno 
pari mpaet* di conio italiano par barat
tare oen la pontlfloìa, 
, FIRENZIÌ: , 23. • - S. M. il Re Ame

deo, I, con parte delia deputazione spa-
gnupla e molto seguito, giunca ieri aera 
alle ore 11 IrS. , 

Erano a ricalarlo alU stazione i mi
nistri dt Stato, rambasoìatore di Spagna, 
il prefetto, 11 sindaco, Il generale Di Son-
naz ed ili^marahese di L?iatioo. 

—̂  Gol troao ordìnariòV^proveniéate 
da,MlUoo, questa mane, allò 7 20, giun
se la Fironzd S. A.. R. il principe Un-
berte o^n-'due suoi ,»iut»nti. {Fanfuità) 

•r- Oggi allo óra Ti ebbe^lubgo rrinau • 
guifaziono della, seconda fiera di Tiniit'1-^ 

A giudicamo dsrcontegno delle por jì»'^**'"» > t«^*9to del bo^^ Casta-
, . - . V ' * -* '^i^' > •" 1 1* |WzospeUatrioi'derturtìefenomanoJon-[gnola, ministro di BgricaU^ 

Clàm^rt. Queste posizioni^ ^ ° ^ J!"^ ^ ^ ' ^ i ^ ^ ^^^^^^^ la causa W -io. del siodaca,.^|elle principali auto-
parte mine de^a guerra, o'c.me uno^zaoche.:^^,^_^_ _ i . , . ..:--...-5. .^ . . . . - . . * - . pità cìyili^4t,p^^ ' : {/Jm^ 

— SeflZ| tema di paasare par indi-
soreti,, siamo lieti di svelir* afp^ 
ieconddj;8Ì>dioe, che ooì primo dî I^proà-
iiiao giduaip il priiuilp^pipljPoiiìa-
|^;^ski entrerà io fanziòne di priind pra-

'•>Sl^MHv> 

altura suindicata dome pure una , . , 
d*i sobborghi di Pcssy» 
ciWrd e^da questa p«rtP dava quindi^|;pare ormai troppo lungo, a che sdri^ 
cé r ch i ii punto vulnerabile daUe foPtI^^j4mpazìenti, di U3cìr^.^lrm^ 
fioaiióni di Parigi. Bi queste alture pò- i l'eterh'o î«(rvizis),jK!iy*nip(^»ti 
Webbe Inaugurarsi l'aziona delle arti-

h fc ^ ^ y V 

i^^^ ^-A^fìJT^^ 

DIRITTO DELLE GENTI 

ragione e della giustizia ò disperata. 
jU'iQghilterpa, dopo avers nei secoli an
dati inaegnato coi suo Hubbe» e prati
cato poi suoi ammiragli e generali queslia 
'teorica dalla v^ioleiiza, sembra &ra dlsppf 
st^iplasoiare oh#i'iappliohlno gli altri,! 
^ ^ p u ^ ^ r Ì » t K Ì L'iusiriae|le;£«tto di palazzp,..lia CPrte^di^S. M.̂ l̂ 
pbteÌÌza"^i ' ' r^SÌÌtÌna, awìiffl'-^ffle Re d'Italia. ; : (OaMm <ritàliii) 
spire delle loro questioni, interne e so-
vrstutto minacoixte dal problema naan-

F r u ì nioUi sintomi dèlia profonda per 
-•'••••'.fi-''f'^iiiHi.,ff 

{Dalla Stampa). 
tiglierie contro Parigi, ciò che,d>ltron 
dĴ è̂ ^Veso probabilaTOn^ent^ '* '* '^* ' 
del' grande parco d'arftltlrik prassi 1 
VnUcoubUy, località ^oeta sul!' altipiano 
dl'^Vétóyl t a t i ' ora circa di; strada dia 

tra'fineste alture. ^ ' ' : , , , ^ ^turbazibnas,.^ travaglia la no 
L'azione sui, pauti da noi aooann gtra : generazione, sarebbe difficile tro-' condannata ad assisterò inèrti àèliibìisi 

potrebbe iniziarsi in due f'.***• ' ^ , ^ , . : vjrne |iao più scoraggiante di quello ohe dei masnadièri, sô t̂ ^̂ ^̂ ^̂  -̂ ,^,; 
ditpta un ì>bmbardamenta dei sotborghi^ ^j ^^^^^^ ^ ^gg^^^^ q ^^ .'jsi^^'^ a> v i v ^ - ^ s ^ l ^ t ^ ì ^ ^ M i n a -
^i^'Paasj,.Granella e Vaugirard, 0 m^^' ^^ ^^^^^^ potenze., ' . - ^ ^ l iSW deli'uSi&a 'i^^^ '^ la" ifasè 
diitìtaVn combattimento d ' a r ^ i e r h c ^ Una di .•s.«,,la(Ru«ia, perchè reputa 

ziario, mentre la più; forte di tutte gìftóe 
lotto il carnaio di orrenda sciagure, sonU' 

, MILANasS. - Gon nn^ ièttara.oem 
parsa neìti^ Gaz setta di%ilàho\Ì signor 
^alioe CavkiioUi diohiarà di ritirarsi da 
quella redazione., 

le "opera di Poiat dd Jijur> BiUanoonrt, 
'1 

v^D.utò l̂l momento opportuno di redi 

'^v NOTIZIE D E L m OUERRA 
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deiriaoìvilliDaetttoba da essere ubi prìn 
oipii morali, «e 1 .̂ paoaf>«B ia sieurozza 

^g";T?i^; irr ; '^^^^^^'^'^^ 
-i.-.-^-

!•• 11 leoore sibillino d«i telegrammi 
prassiani. sugli effetti delle sortita di 

Trtìchu nei 29 è 30 noverabfo, e sul 
cot«battimenld del 2 corrente ci auto-
rizzano ad accogliere col beneu'iò del-
.rinventarioanchei) modoxon cuidaVer-
saìfles ci sì annnnzìa la sot̂ tita del 21. 
Ì)if5tt! ci si assicurò anche allora che 
i Francesi erano stati respinti da fuUe 
le posizioni conquistate, ma poi si seppe 
che invece si rajntepnero, C()mp si 
mantengono aacara^eiormidabilmeale 
tanto a Gìiampigoy che suirailipiano 
di Avron. 

Da Versailles si ripete la stessa for-
- ' 1 

mula: «7 nemico fu respm/offrinentre 
da Bordeaux sì telegrafa che là seira 
del 21 ie~ posizioni della Casa Bianca, 
di Villa Evran e Drancy rimasero in 
possesso dei Francesi. Prìiua di aggiu
stare piena fede al dispaccio prussiano 
che annunzia,la ripresa di quelle po
sizioni nel 22, attendiamo nuova con
ferma; tanto più che da poco in qui 
i Francesi si mostrano assai modesti 
e Terilieri nei loro rapporti, e anche 
questajojU dÌGhjara|qn|^it^ di non ^ 
aver potuto^conservare Le Bourget, che 
avovaDO pure conquistato. i 

Sì attende dimomeoto m momento 
una b;iltaglia a Le M^ps. Se le sapienti 
maj^pre; dtchanzj^^t^ty eŝ ê p Al̂ comr; 
penso dirupa .yitton^ campale lif) sorlti 
della giièrrapótrejbberìò fórse stibìre un 
completo mutamento. - ^ 

- — D A alcuni ̂ giorni sì trovano a Vienna. 
aeeotì francesi ohe fanno considerevoli 
acquisti di carne di bue salata, 81 „aoperta 
che la medesima sia destinata perparigi, 
dora giuQge per la Senna e da questa 
per vie suitarjanfie nella clttfc assediata. 
, Il Daiìy Netos corive: 

Parigi potrebbe con opportune restri-
s^oni sostenersi sino alPaprlla. It governa 
ingjese _non ha presentemente speranza 
ialcuna di proEuovere la fino dell» guerra 
per mezao di un armializic, d'un Gon-
grasso 0 di otri^renze^ * • 
• ' '^tjill Dat'li/ Telegraph dico che il bom
bardamento di PArigi é pei momento 
impo3«ibìIe, pe '̂chp ooc&rra un ùtiase par 
mettere le artiglierie iu posizione, ' 

— A Fontaineblean iin trasporto di 
'prigionieri Helia Loira forte dî 'iODO' nomi-
Ini e sooftato'"da 40 Soldati, fu insultato 
dagli abitauti perche si hseiareno pren-
dere,.;.e*noi condur via sotto,una scorta 
si dóbtlè. in seguito a ài6 i prigìónièiì 
disertarono ; 860 parò oe furono sìproai. 
Un trasDorto di coàvaloscenti^raeschl 
fa 'iué^^ìA^ltó'eomgattlmento/doriVi-
tooe face prièiò'nierì' 15S' francesi; tra i 
quali due ufflzisll, 

Lilla, 20 rfi"C5mftre. — U k notiflea-
zìóna affibiile^da'^''Àlbert del i8. dice: 
!AÌÌorehè il generalo in capo,'fl^H^oese 
sali le colline nei dintórni di Àmiens 

P^ t̂e .̂B*;:̂ **'̂ '8^° '̂'̂ **'''®' la*^uar^i|Ìon« 
tìeli* CittadélVa'getlò dèUa .'boèsbtì, ^^^ 
Mirbno>0J^bìtantÌ-^di'^Aaà^^ •• 

-^WAÙ&emèine ZèitUng del 22 reca; 
;U|yi^ÌBtaio';pve^ 

caduto lari presto Rothenbourg sulla Tau^ 
bar. Ne diaoesérb quattro persone è il 
Sallone ai iè alzatoci nu«vo. Una di esso 
fu arrestato e la altra vengono inseguita. 

^ t T ^ 

-'A-

:i:t:v*^ -^*-'-• * ^ . - ^ 

Le due te»! accennate farono l'ari-
: gpmento intorno <,!ife.quale ebbésì'àd 

raria, e le deduzmm giudiziali di al-
ctfni-^ailegauvi venero a dimó-
stìrlo'àempre più foddato., , j aggirare l'iptiero dibattimento del 17, 
^-r peTiti-ètìa^ 18, 19,.2Q 0 21 :coi]r.,:e che nella sera 

( « j a c i ì f à è l l a * tó^ ^ l 21. si chiuse. finalmente coni xin 
3i ottóbre 18W;dicfflarano in via aa- ^^erdettg di mnoceoza. aJ^y^re dell'ac-
sbìuta;pW;quella firma non era;con;! ^^^^^^.^^^ ĵ̂ ĵ  y^ie^^ ,: . 
forfeit quellê  molte ;ch^.nl^^|Van§i|^^ questo verdetto d>i||^ 
(tóU'»tti''àèr|̂ ^^^^^ allegati; ìa prò- tócenza, adddinanda alcune spiegazióni 
<Ssso, e/perciò • f S « ^ 

;P'cl5U. Valerio »'* >'̂ '̂̂ '̂ '''̂  preten
deva che queììa:firma fosse genuina* j:ii^ii^ cambialfiv31 oU(*bre,.18?9, come 
^mau^kle dell'atto stesso ligg riconobbe autore della truff̂ ^U,!). Caiĉ  
al 1859,$rèiié&iente»uertempoin - - - ^ - - - .^^.Ì^L:.--:^- ^^^^^ 

coscìenzdiVpt̂ QÌ̂  delta falsità ma-1 mancando per tal guisa uno degli ele-
lerlaie ch^ non pu*i ©sseve ficÒMa di menti costitutivi diftlla truffa criminosa 
dangp̂ ^̂ Jciino. .F.tî j|Uer̂ ?:ioDe fraudo- j uon era logica|*nÒQ' era giusta che la 

dichiarazione d'innocenza del dottor 
L 

yalerio CI;. 
A rendere per quanto mi è possibile 

compiuto questo resoconto del dibat
timento, mi corre l'obbligo di ricordare 

per definire il,suo.vero tenora. Il tri-
bupajericonobbai bensì falsa la firma 

^A 

, , .^»^^y .nm\ • Valerio C..., ma tuttavia non 
cai, p^r'opera dì alcunf^amìci, padre g\i estremi del reato di falso. Il con 
t figfie^sif avrebbero ricpocilitìo. Ed ; cettp dj.,reato di (atsp, determinato 
a dare un3 maggior colóre di verità secondp, la teori(;a della economia eri-! 
alla sua'eccezione di difesa, aggìun- minale, si dilungadi iiìolto dal volgare 

lenta,;dj;lia,y,erit4i L'atto fraudoleiittì? 
inent^ alterato può prodqi*|| un e?̂  
fetto dann()sp? Eec^ifdue quesiti a cui 
conviene îŝ )onde|'̂  per dttiirminare 
la falsità crii?iinos3i ;-i poiché pve la 
frqde couipìul̂  fosse ìmppteuie a prò- I?i soda e severa requisitona dei ca-
durre il (meditato delitto, essa non sa-qî yaliertì Leoni t-app^ il Pubb. Mibisteró^ 
rebba che r indice di un péiisièrÒ̂ M^̂ ^ 
peyole, cbe la coscienza riprova, ma 
cy, la legge non può, colpire. 

propostosi in sur'pnóMp^ stia' 
arringa di dimostrare che là firma délla'̂  
ambiale era falsàĵ ^xhe autore dèlia 

Ne,(̂ ĉaso., la carta. falsificata, Ttijo, falsìficaziona era il dòti;, Cajo Valedp 
dalla medesima, non poteva nuocere C...., che nel fatto ' si dovevi ravvìkàiré 
per nessuna manìpra a chi che sia, 
perchè la,,cimbialtì aveva perduto il 
suo,, valore giuridico ed economico in 

lutti i cafatteri del falso edllcrimme 
dì truffa, egli s'atteneva rigorosamente 
alla via tracciati, e con elóquentissì 

na aer 
carcèi-e 

duro. 
I 

•L'avv. cav. Deodatì a quella vece, con 

•m^sparpl̂ t, chiedeva la condan 
^ott. Valerio" C... a 6'tóni di < 

forma felicissima, con ordine logico 
ammirabile, disceadeva a comb;ìtlere 
punto per puntò gli assunti dell'ac
cusa. 

iQlreccìaudo nel fatti l'idea direttiva, 
nell'applicazione pratica delle leggi la 
espressiona:concreta di. un prÌQSipiò 
astratto, egli seppe sollevarsi talora 
agir -inmî ussì"^ veri "della ^clMza-Sft.: 
coordinando a questi le sue vedute^ 
cotjcbiudere, come per assioma mate
matico,̂  q̂ li-yyjgî eoẑ v̂ el suo cliente., 
SeviÙriiniriale^ non Credette di^^ccet-
tire per mtiero le robuste arî oraenta-
ziocii''tÌelVllluslr6 avvocato, la memoria 
p^rò della ŝua splendida difesa resterà 
viv^ fra noi. come esempio bellissimo 
di oratoria forense. , 

MEVIO. 

* 1 
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-Ti ' f t j b Z i v ^ J H T ; * / t 4 m t i : * i i f j ] T i n ^ E * ^ 4 ^ - — J . - T T U . t i a - j f t ^ / t z a i ^ J i iPJt"*^-=A^^St l r ^ ^ t ì - f * ^..j j ' ihpa:4piiriHiA«C 



* J j \ 

•"-T-t 

^^••J m-
_TE" 

^iS"?tì^^--^ 

\. _ 

GIOMlBB DI PADOVA ^>-
• ^^V^ - T^^ 

• • ^ F 

^ • 

• ^ ^ " ' . . V . ' ; ^ ' ' . ^ ' : ^ ^ ^ " ^ : ^ . 

I _ " ^ - I • 

""VQSBO sera Ud •pallone, pfObabllmanU lo 
gteSBo, * cadalo presso Zavlefel. Né di • 

.. floeae iina persona ohe ha, preaó la via 
di Bftdnnmaìs e vleoe attivamente Inse 
gaìti. n pttUone ò rimasto nóUd mani 
delle atitorità bav«reBÌ,, ' 

m 
r,---

lift jpropoBtft mlnirterialo * approvai* 
coir a l t ^ ^ ^ ':^m^-^' 

Dopo votati tatti gU arliceU ò »ppr?-
vata nnii dichiarazione di oirca 200 de-

I L 

eaprimente gratìtadine a Pirenre 
pel abo Contegno patriottico nel oom-. 

Berlina, 22 dio, — Il ordina ir ' Piero rnmftl(?>^di sede temporaiifl. 

fyrmftsioue di bttttgUoni destiniti alla 
«guardia dai prigionieri, affinchè 1» Und-
'^toehr possa essere disponibile per scopi 

ài go6)?r^, • ' ^̂  
L I Qaxzeita Ticinese reea: 
li b'jmbardamento dt Belforl oontlrba 

• violanto più che m»i. Molto oafle seno 
diatratte; nel sobbirgo non ve ne ha 
alouna i l lesa .^ Presso D«Ua «ano stati 
ptga&lati due posti aviniatl pTosslani. 

La Cornspondenjra ProtinciaU di Ber
lino scrive:^ -

^ , 

Da divorai IndiBÌi si poò oonohindere 
ohe ove Parigi non al renda dentro nn 
tempo determinato e vicino, Io noitre 
truppe prinoìpieranno l'assalto in regola 
delle fortezze. 

Il Sole pubblica il seguente ditpftcelo 
particolare; 

tionej 22 settembre. 
La oittà anoort commossa per ruoel-

Htone di Àrnaud; oggi ebbero lucgo i 
anoi fnnerali ohe riuscirono eplendirll, 
Àaeomp|gnò la salma qusal Pintera po
polazione e perfino Oambetta, giunto da 

Ad ora tàpda/Mellaiià; Musai ed altri 
propongono di rln'^iaroil prag()ltp por le 
maggiori speso di 7 milioni e li2 in cui 
|ono ootópreio le 500 mila lire pel fp»de 
di corrodo al duca d'A-vat». . 

Sem 6 tanta (minìatro), combattono 
il rinvio e la separazione della apsaa. ; 

Dopo viva disousaione deliberali di dl-i 
setitore 11 progetto. 

In fine la legge di trasferimento ò ap-
provat*.„OQtt i92 voti contro 18 •. quella 
per le Jntggiori spese oott*î l42 contro 
58,ì quella dei lavori dell' arsenale della 
Spezia 0 della cessione della darseoa di 
Genova eoa 167; contro 40, -̂  

- i 

''ffavCaiÈitìra,delibera di aggiornarsi fino 
ìÉl^ié^genD," ' 

La seduta ò eololta alle ore 9. 
• i - .^- 1.1 

Cronaca 
fi NOTIZIE VARIE 

. l-^'V'^>^"-'y-?-{'f-ih ^^\ 

• ' i f ^ i 'T i^è^ ì i ' . ^ jW!- - ! ! -

armine, sarà {presentata dsglf orfani « 
dalle vedove, che per diritto derivato dai 
rispettivo padre o marito^ intémScBaero 
dì ^arleoìpsre si f*vore elei oondono. 

Padova 21 die'mire J870. 
ri • 

L'intendente VERONA. 
LiAmmluFisti 'axfoue d e l l e P o 

s t e el oumunloa il s^-guente 

G l̂, giorno d'oggi 24 dicembre 1870, 
iMcopoatazione e distrlbudone delle oor-
rispondenze riooomnndate ed sssiflurate 
avrà Intìgo presso i l locale stoaao d*e 
missione e pagamento vaglia postali dì 
(laesla Direzione, rimanendo tuttavìa aì-
l'attnale sna sede rimpo8t»ziono e di-
StcibuKiene delie.corrispondenze non rao-
comandate. 

Padova 24 dicembre 1870. . 
Dnl G n b l n c t t o d i l ieUupa rloe-

^ ' • • ^ 

vlamo il segaento 
Avviso ' 

S'invitaió'^l-sièHorlf Sòci Ordinari; alla 
adanlllà generale ordinaria che si lerri 
nelle sale di qhesto 0»binetto nel giorno 
di lunedi 26^«rrtìnle. i r 

Offffeili da trattarsi 
Preseiitbziono del Coosantlvo: 1869-70, 

e dei Preventivo 1870 71. 
Sì prega di non mBDcaré; 

Dal Gìh^rietto di Lettora, 

. ^ ^ . 

• 1 ^ 

mo più generalmente adottata, qneUsiidyflegramràa inviato iéfi ron soverchia 
spirgero In tale oirooataaza fieno, pV^lia, j soUècìItiiìifiQ aggitingerò che le OSser-
o^aegature 'fFUgoamo p^r ovWsre alliraxìònì spettroscopiche sulle p'-otube-

- ^ - z . 

I M ^ ' . t. V . ^ 

PARLAMBISTO MlilANÒ 
-'-^^^^ I. IX ^ x ^ 

CAMERA. DEI DEPUTATI 

Preaidenia BIANCHERI 

Sedutu del 23 dicembre 
La sednfìi e aperta alle ore 1 1̂ 2 colle 

".aolite fi)rmalitìi. 
Sì approvano tre progetti di legge,di 

..scassi ieri. 

w 

,xm 

-t 

Qoello'per^ia proroga delle iacrisipni 
iputeoarie ó reapinto con 114 voli con 
irò 103. ' • 
I r , • , 

Sono convalidate le elezioni di Qon 
:Z5ga e ,Qafttro;;«%la., 

Memcheitì «pta pter Pietraa&nta, P»-̂  
•saweiii .per, Taranto. , V 

Restano solo sei elezianì a riferire. 
3 ripresa la dìscuasione del progetto 

/di trtisfonmento della sede del Gieverno. 
Del Zio appoggia il progetto, 

, Parocahi depistati rinunziano a par
lare. ,.•'•'••' . • •• b- ' • • '. ! ••.. 

AlU-Ua-scarani combatta ìlprogetto. 
Civinini gli contraddice. 
Corte avverte non doversi trattar più 

la qi|eattiae pòliticfif ma delle difficoltà 
in&teriaìi... • . . ' • • 

• Avviso ^ 
La PrepoBìtura.della Casa di Ricovero 

pubblica, ooia|^^i,,B»lMd*),Ìl.vig^ 
diapeaia dalle visite per il oapo d'an
no 1871. 

Fedele aJL^prìuoipio, da molti anni 
adottato, di eoncili|rft culi'interesse del 
poviroynn..dov,er^Jiribato,m onoranza T e a t r » C»nè» r^ l ! - L'Impraaa 
e dijrioonoaoonaa ai cittadini più bene- oi dà l'annunzio che per indisposizione 
meriti dolla,.;plÉ causi, ha destiaptò^^*^ «op^ggì""*"' »! p̂Hmo tenore afisoìnto 
#égetto dei vigUelto la etógìe dill'tn^^ "^ènor luigi Filippi-Bresciani non può 
gegcere dott. G*«Jf2>i'e Maria Ptveita »ver luogo nella «ora di domenica 25 

parloblo degli siruooioli ohe possono ea 
sère così fatali. 

Per la temperatura rigldiasima [della,̂  
O t̂te sioraa e ohe contlnnava stamane, 
nei luoghi dove il grosso delle neve era 
spavzato, 1 rlmaangli aderenti facevano 
del aubio una lastra dî  ghiaeoib. 

Ò^gcUI Nmna*i*ICI*d Ieri dalla eoa-
L I - , ' -

trada delia M^n di Ferro allo stallo delle 
Animette è stito perduto un borsellino 

- - ^ 

da signora oontenento nn braccialetto, 
dei coralli, un portam.onete ed un' ri 
tratto. Chi l* avesse trovato sari compia
cente, di recapitarlo all'amminlatraslonó 

Idei nostro Giornale dove ricóTerà una 
• . • . 

competente maocja. 
B l t a r d o dot tpoul#fes*rovlarl l . 

Le guardie di aervizio alla Stazionò ri* 
levarono un notevole ritardo di tutti T 
convogli di ieri sera au tatto la linee 
per cagione della neve. 

ÌPfflgloiiflci<l pou t t i nd t . Gol treni 
5 15 sono arrivati 50 prigionieri poclifìol 
provenienti da Verona e diresti a Bo
logna.' ,:i ; .. 

AvrcHto. S. G. d'anai 19 tessitore di 
qni, perchè trovato in tarda sera in Istato 
di ecoesalva ubbrlaohezza da non poter 
reggersi in piede. Trattenuto fino al 

tinze hanno confornuto in p^rio i n 
sultati oiienuli in altre, ocofisipoi; mancò 
tuttavia il lampo di deiermioare la 
posizione di un gruppo dì neb^ esi
stenti fra la Z? tre e, la /?'»("); Fu de
terminata la posizione d-lla riga verde 
dello spettro della corona, furono presi 
gli uUimi tre COQ^, SÌ è determmata 
la posi-;inne e la forma appannile di 
uoa protuberanza la qnalfl in seenito 
fu Hi-iegnata .e,, mi^nraia allo sp^Ura|, 
•̂ copio è confrontati, posci;!̂  coi disegni 
^4t|.riulì d l̂la apRa^enze fi-iichV Le os-
sVfvazìoni magaqtì'.he mos'r^roio rap-
norio dkìsivo còlle fai»i dell* eclisse/ 
Si f(?cero ailrft os^ervazinni m'tereo-
lògichft e dì cirtÓit^nza. In Augusta; il 
tempo fa piii.propizìo,aUe oŝ er?«kKÌ0DÌ. 

LEGNAZZI. ' 

(*) Le ibUero ìddìotìt^ dal talegramma 
Jevono intendersi r̂if-̂ rHe a due deg i 
W t ì gruppi ppinòipàUmrigha'dBSÌgnatl 
da Fraunhofer colla prim-? letteredel-
r alfabeto oomìneiando d^U' eaJirèmità 
rossa dolio spettro. • i :. ': ; 

Noiiì della Redazione, 

f ^ 1 . 

6 . - ; ' 
• J: M^ 

' •T^T 

*riX«Mi3tfErjJ.^ya^:.ar.vS.'ii;ai^^ ?#^ ,'^>^^ • ^ h l # b k ^ r.-Tti i i lStSi'* '^?'"-- '• 

Padov.%12 dicembse 1870. 
i t I r J © mllHiarSt^^ Fra le dispo- mattino e quindi lasciato libero, 

siaî ^ni nel ^éi^óéaid^dell'eaèroìto iiè tfdv 
viamo nna ohe si^^^^^U dispiacere ài 
tflder allontBilarsÌìd|ga^ii^^!f,.m8g.-
gior goneraie Bottaooo, ji\qaale fa de* 
atiDàtb a bum«ndaìite;'il presidlovdirMau 
tbva.̂  :V%'''^ >iV 

.oospióuobenefAttore della Casa dirlooe 
vero, 

Dal giorno d'oggi a tutto il iOgen^^l 
naio il vigiiolto si diatribaÌBoe dai pnb-
rbliei TJl&ci, dallo stabilimento Pedroochi, 
dalP ulfìaio della Commisaione di Bene-
fìoenza,: e dalle E. Agenzie delle ìmpO' 

:stl; della Provincia verso . l'eaborso dì 
.ìtSi,; lire, 2.50. 

I nomi delle caritatevoli persone ohe. 
%oU'aoqaÌ8t|> di uno o più vlgliettl avran« 
nò goddisfatto^agli nfdci di fdlloitazione.: 
pe r i i prq^iimo anno, verranno pubbli-
óatl' neV G/or«ai(S di Padova qoali ai 
troveranno scritti nei relativi protooolU. 

La Preposi tura dell'istituto, od i Po-
véri da eaaa amministrati, oofifldaoo .cbs 

' • • ^ - , 'Z- W 

corrente la prima ra'ppréaeQtazl^ne ^del
l'Opera: CELINDA. e obe si f«rà dovere 
dUannoaclare con nuovo avviso, quando 

ossimoro AMlidO 
D I P A D O V A 

24 dì oe mi) re 
^À-moaiiodì vero di FadoTa 
tempo Medio di PJKte* 

-^Ore 11 m;J?,,». 48,6 
foaapo iaodio,di:RomRory;2 a*.Ji, 15,7 

a^egnlt*' «ll'alUsaa dt tia. Ì7 dal molo, 
di m. 30 7 dal Uvalio medio del mira 

L Tf ^ j - ^ 

99 Dicèmbre 
^'•"K^-'^ii 

aeguifà l'apertura del Teatro, 
T o u t r o €3cii,*lliialdl^:4- Siamo di ? - ^ 

- . j . - - \l^^ 

si vorrà preludere al bene fatnro con 
Bariùlucci oppouesi por lo cousider»- f'un atto di bapefìoenz»^ 

ISÌOQÌ oaUolJobe e politiche. 
Larva (ministro), fermandosi all'ar

ticolo^ Eirimo'^aostlpne la proposta mini-
, ateiiale pei Bei mefil, necessari al tra -

Sporto. So si poU-a farasai prima,jQQa:il 
Ministero non pu^ preiidère altro impe 

^ l - t - . 

\ 
1-". 

Padova, 20 dî jembro 1870. 
Il Ftce-iJW^^e.^à^rf^aìe 

FRANCESCO DOTTOR SALANI 
Il Segretario 

L: T»ivsi<LATo. 
ISim In tcndeussa pruvmoUie di. Fi< 

^::]n^tì-^^^ 'Iv 

- \ 

f_ ,. ;gDO di tempo. Andando precipitosamente ; nanza in Padova. 
portarebbegi nn tuibfcmento profondo nel'-' •• 
l*ammÌDÌ«traziono".,^r-pareri dai tecnici 
tono ìu questo senso* . 

AVVISO 

In relazione alla, ctrcolace N, 51347-
1277^,26 aetlètabre 1870 del r; Mini 

^ • • ' 

Polsi^etU e Xo|)o»"̂ a trovano flQoeaaivl I stero di floanza, segretariato generale, il 
.i sei musi. . :aottosoritto reoa^a^conoscenza degli late* 

Gadda (aiì||stro), entrando nel parti- resaati quanto aegue: 
'polari delle dìffloolU materiali sostiene 
i sei mesi. 

Guerxoni relatore spiega gli atti della 
commissione 0 «deris<)e alla propostî  mi-
DÌsEeriKÌe, 
' Sella (oiiittistro), difende, la proposi? ,̂ 
mìnistori&ie.: apera. ohe. avraset fiducia 

• r I • 

noi Mimatelo, <ihel68eg)?irà il trasporto 
pvìci?̂  di SBÌ njesi, se sivk posaìbila. Dice: ; simo per un intiero biennio, ed o r a t 
4 Colorò ohe non hanno qqesta fiducia iapiraasero a fruire del bonofìoio di oon-
BÌ maoiffisteranno aul progatto,- e il dono, dovranno farne la diehiarazione a 
Ministero fiaprè come interpretare 1 voti,T' 'questa I|iteadenza, esponendola oaust 
Aoonua «aohealla^ grayia^ime .diffiooltà i del, oollooamanto*%l,^:rigoao,^i^ nomerò 
di tfovaro presto l^viooali per tante i|t:^i degU,annidi servizio, l'ammanare del-
migUo dMiiapiegati:; eccita fin'4*Wa il 

I pensionati civili delle provincia del
l'ex Ragno delle due Sieilie, 1 quali 
dopo aver fatto adeaìone 'iâ lV nuovo pr^ 
dine di cose, furono qpUqcati a riposo 
d'autorità del governo nazionale, e non 
poterono ottenere la liquidazione della 
pensione sulla base dell' ultimo stipendio 
perohò, non avevano goduto del mede-

V 

^ T È ' ^ 

.w^. 
ruHimo sUpfiftdio goduto, «d npendo «Ila 
detU dichisnzioiie Iq oopìe Ka^entioba; 

^̂ , a) U diritto dì ooUooaiaaiitQ a riposo; 
$) 0 quello ddlU conoeagìoM delia 

5iV^!^iL',-^ 

muaitìipio rotuttfto «d oofiupiyseDS. As-
Botìiusi al relatore doUa ooromissione nel-
l'eapriiiiere stintimonti di affetto^"di gra-, 
titudine e di .rsmmariop a Firenze be- peuaione. 
uem«rita della causa nazionale, anche • Tale dicljiarazione ver^|,p5cs«ntata en-
per gaunto f̂ ce polla capitale provvl- ' tro li termine di due mesi, a etiminoisra 
fiO"*v , ~ 1 dal giorno della pablicazionodel presente 

Votasi a sqaittinio nominale la ppo- reatiado eaolaai dal beuefloio del oón-
posta di Laporta e pia,rì,<iÌQ,ni di 4 mesi dono lutti coloro che non furassero di 
per effettuare il trasporto, ed è re^j-inta 'presentarla nd detto termine, 
-con £05 voti e 149 in favore. La stesaa dichiarazione e'nelio atesao 

apìaoenti di non poter dare un giudizio, 
favorevole intorno alla Commedia rap
presentata ièri aera sa queste scene.-
L'autore ohe certo non manca d'inge
gno, e cho speoiàlmeQte offre saggio dei 
shoì buoni sludi e della conosoenieìit della 
lingua, ò cadalo noli' errore comune a 
moUi dei nostri letterati, quello di ere,-^ 
dére che l'esser tali basti anche per di-' 
veetare autori drammatici. ÀI contrario 
noi crédiamo che no: perche nell'arte 
rappresentativa sia gii autori ehe gli at-
tori hanno bisogno di doti apectali ohe 
manoano sovente al migliori letterati. K 
grlnift di tatto bisogna saper giocare la. 
scena v'e soateoere il dialogo oon viva
cità. La mancanza di queste prerogative^ 
ai 'Osserva qiusi generalmente in molti 
degli Italiani che si cimentano alla pa 
leatra drammatioa: ci danno di begli 
nquaro', ma DOD ci danno azione, e quaQ^ 
do ad un punto se ne accorgono assi 
me4èsimi, per rimediarvi la forzano, a 
spesso la falsano, falsando i caratteri. 
C| spiaee ohe la commedja orgoglio e 
disingannilo^ rada immane da questi 
difetti: forse l'autore n'ò convinto, Q 
potrà sperare risultato migliore da nuovi 
tonativi. 

# vFrospaaaama del pezzi di musica da 
eseguirsi dalla banda del S6' reggimento 
il giorno 25 alle ora \ pomeridiane in 
Piazza Vittorio JSmanuele; 

1. Marcia ; 
2. ShfjnikBiatnatìs ^ 

V., . , , - , ," -.--i.i-f-. • " ' ~ V, 

la Curane del maestro 
3. Fantasia RohQrio il 

])(avolo del maestro 
f4rt)alirio e duetto finale 

«Qoondo Jortff del mao * 
atro-

^ -

5. 'Poìka.Puìcìmlla e CO' 
lombina 

6. Murcia 
I ^ " 

RTevlèàia. ^ Il corriere dì Firerzf 
giunsa oggi con tre orBidl ritardo 
in causa della quantità di neve 
anU'Apfén'ninb. Ma iae abbiamo avuta la 
noatra bèlla paVìê  ibi pure, sì ohe que
sta mane tutto il mondb Wâ  in faòoende 

sgomberarne i maroiapìedl, le Btrade 
e il davanti delle ceso e botteghe. 

É buona cbnauetudìna, e che vorrem* 

Barometro a 0'— ÌBÌII! 

Termometro eentigr. 
Direzione del Tento. 
Stato dai «ielo. . . 

.--ì 

^ -^ 
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743,0 
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Ore 
S.p. 

742.1 

Ì-f̂ 2 
!..-;•-r ne 

3 6 " 

Ore 
.9 p. 

743 5 

quasi 
inufjXl reno 1 volo 
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volo 
I ^ ' ^ s x o d l del 22 xi da«sao4ì de) 23 

iToiffl̂ oratEira mnaslmii am -f- 0 ,̂3 
. »•" '• . 'Bfiìnìja«; —" — 3 ,5 ; . 

l 
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^ AJDp-VA 
S5' dicembre 

mimim 
. —,if^^\^\^'^y4^r\^ 

^ 4 ' 

^\ r? 

A moxaoitì Ter© dt Padova 
tèmpo medio di Psdon 

ore 11 m. 0 I, 18,3 

Tisnapo asedio dì Rosns ore 

aseg'nite all'aliasui. ài m 

{Agenzia Stefani) > 

BORDE^ra,, J ? . -T. Si hanno le 
sejjuènii notizie dà Parigi del §1 sera, 
lirir rappòrto «fBcialé dà 1 sfiĝ î ntl ri
sultali saì'tìòmbattineoti avverintì nella 
giorna'a. Sulla destra i/Prances-, occu-
p:̂ !;qiJÔ  Neuilly sulla, .Marp'̂ , ja Villa 
Eyrard ,e la Casa bianca. 11 fuoco ne-
mico fu fatto tacerle, su tutti ipnoti ; 
le Iritpje di Là ilofjcièPH/attacf'aroa^ 
Lrbiufgét, ma non MÒteiPÒnò m'inte» 
nersi» e ritornai'oaOvcoo^^CèitH prigio
nieri; Ducrot occuppifiro^ey ,é Piipc^y,, 
Ver̂ g, il. Monte Vaùiriapo il. ?.eo,erala 
N »3 fece una fiata dini slcnzione sopra 

j.MontretoIy e Brazan^al/ Le truppe e 
A guardia na îrinàle mostrarono uà 
i grande ardóre. Trochu r^stp .tutta |la 

notte :ct)lie,trupì>ei 
LUSSEMBURGO, atWtìMdinzzO 

recante i'ò^nri firme, prega il *Gran-
duc; di jìQp pennel^ore.,uiai ctie; Ql-
Sî ongasi de! paese s&ii'za mia lìbera 
volaziòne. : ; ' , ' : 
-La Caip?ra approvò un'ordine del 

giorno esprìmente la dolorosa impres
sione desiata dalla nota di Bismark, 
ed affermaì!l:próprìò àtlaccfiSrmto alla 
diBastia ed? alle istituzioni. 
' VERSAILLES,'̂  21 (Uffìciìa'è),Î :1efi 
ilicaficesi fecero una sorliti abb'iStiQza 
grande verso Stains e Lebpurget:.(piaste 

jjocaiilà furono riprese da noi. Vi fu-' 

a.di,̂ m. sq,|,Jftl Uv̂ llî „medio agĵ ja r̂a. '• gFiie nemiclie avanzatesi cahtro^ îlico|pu 
'.^<mmfmmm . '̂'̂ 'n-̂ ^ ."' :r"̂ ^̂ T~™'''T * S,'SS(>ne dovettero ritirarsi. • ' '•'-"Cv/-. 
^tS Dicèmbre 

^'•••^r 

Barom.6trq a. O*—.miU. 
Termometro eentigr. 
Direzione del yento^j: 
Stato del cielo t m 

i ^ ^ . ^ | 

9 a. 

745 6 

-•,..:-^;-jv^.: 

7415 
• r . K L - ^ 

.©'rec'l 
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signor 0. Gallmnì, — MiUap. 
Parigi, £Ó noveinbro 186\ [ 

• Nei 'dubbiò non abblato rlo«viita la mia 

Dal mezzodì del 23 al mezzodì del 2i 
Temperatura massima 

» . mìnima 
• = - T . ,DI NEVE CADPTA DAL CIELO 

Dal ,23,Rlla,matt na del. ^4,miU.,30 
4 -M^%-jf p z , ^ 7 i _ b r ; r h ^ t ^ I t -

ULTIME NOTIZIE Vi ftccludo ecce 
1. 1 i ' '•^io; ROSSINI 

-:^^^-y-*n-

Aubor 

I * h 

1 
.1 •..<:• 

Auber 

Putrella 

- - . - ^ . - ì -

formati.!, racoumiudaindo ai Papa Co- Si vendo in PÀDOVA aiiè famaoie fto-
• ionia oFiildafnmelB rifa niii ariailft i, ,h<ìrtl.F,erdina!ido,,,GaspaLnnÌ, .^i^^etti, a lOQidOiaiaacome lu Ciia pmanAUe.ar .Quella *ieirUniversità -e :àerVia{>a7.aìn> 

ÌPArr'in PARTffYU At̂ T?' î i'Ogho Pianori e Mfmro>-% Vìcen^^af 
H,AVvlH lAl\MV,y^^^^^ fftrmaciér.yalerì e Crovato '^Bassano, 

'*̂ "̂ Le seguaute comunicazione telOi-rar FabMs e Babìassarov^:M?r«, Roberti Fer--
'•"'''• -' ° •- • ' "̂  • diftatido — fioui!70, Cantagli òli è Diego 

— Treviso. 2iuiotti e 
gUa farmabia^^>' dro

gheria di Domsìiico pauliiooi —r Badia, 
Alla farmacia, Bi^^glìa.' e nòUQ pjplò'oipali 
arinucie del-.Yeneio. '• 

, f.,„«« fica che riceviamo da TerrammiV ci dmando - KOUI!7O 

l'^P--^-^!?» ' 

dal disinacore che il rìsoliato delle 
08servazionv"'po:i ' fosse statò comì5ìeto 
mavcfae per?iitirp esse noa, furono:' to-
taimeiite jiift«UuQi|e- fiC«$a*a7Ìot&e d e l S^^aiio 

-A i 

T^rmiìova 2i dicembre, yr(3 IS, 30 „ „ ** - » «i; -

Coffipletandi) riecessàrlameiìltì il te- 7 6 ^ - 3 8 . - / 3 7 - 47 - 2 7 

^ 

M 

L h 

Bioj,ej 
loie Bròf'chiàlì'Pigaacca ed, aliretta'fito 
;déì Zuccherini, di ouih?n'pósso'fir'lenifta^^^^ 
a'causa della mia tosse ostinata ^ Q&- u 
jiarro,;.,.9he. cede-solòdiet'ro r;U3òdi '̂q'iié- Ì 
Hi rimedi, e dei qiiali mi ti-ovo sprov-
'visto adendone, ioipre,,viaent*men|^|fatto ; 
parte a qualcha celebrità artistica di qui. 

, „ „, „ V :.vs->.^.H ^,;.a^..;.'.J,Preiviodoile Pillole ^Ua, acattpìa^i:;;'l;50-; 
La Freié Presse òèin hB. i seguóbtf Ud;̂ ' devZuccheHriî ^̂ ^̂ ^ i,50 , 

telegrammi: . 4^:^.9?'^Ì^J^tìia pô iiaie ê  
-r«7/iM;/. 10 , t*^ rn,',^tfn M /-»„ "cent. SO'spedisce la farmacia Galleanl , 

' « Co/omal9,'>- U GazzetCa di Co- f̂ âncô ^ domicilio m lutia Italia. 
toma.ha, la segu nteGQ!naQiGaz;;oae,aa, :;I^:B/'nitetVùriadozxin^dlp^ . 
Versailles: la ŝ -auito alla rlchi.?8li del .mostra polvere di fiori di rìso (•.mitUìfdl: 
Goveruo " _ — . . ^ „ . , „ . _ 
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1 «72tì 

Regao dMtalia 

Rf n iElEm PROVISCIÀIi DELIE FiSiSZE 
IN PADOVA^ 

Avviso 
In esito all'Wviao di questa Int^n-, 

aenza di Finanza H corp* N. 31-".S0, ^iaU 
rende noto ,,che Offgì venne deliberato' 
prowisorlameate ai sig Teatori Aristide 
fa Ciiatoforo op^rggf^ro del 3:31 per 0(0 
l appalto di esRzione de'la tassa sul ma-
oi/iato nel distretto di Campòaàniniero, e 
che alUf ore IS merid. del giorno 21 COPP. 
59aa«,n tei-mina dei fatali rpéf la offèrta 
dèi Tentesloaò in ribasso sul dato del 
3.31 per Q\o, 

Non véne dô  presentata nel giorno ed 
ora sud Ietta aìcuna offtrta di miglioria 
am-miasibile, sarà defiuii.ivamen^e ag-
f'??lf*^<>,]'"PPalt<) suM^tto. sii. Ten-
toH-Anstlde fu Cristoforo; 

Pa^gya, SS ;aicembre 1870 
L'INTENDENTE 

^ - . 

dòpo' l'approvazione del collainlo'a ter
mini dui oKDitqlato d'appalto ostensibile 
iin.^uò. él'riVs^Ufjtó di perizia ed al tipi 
presio questa Prefettura. 

Padovo, liiiSandicpmbre 1-70 
Il Segretario Capo Rucèl i l 

» * i i h 

-^\^.:oì, [ 

N,J85-i877 
Sez. V. 

1—726 

N. 3751 1-872 
AVVISO PER M'GUOR'A " 

in dlpeodoaza all'avviso d'asta 17 di-
iMmb'"^ ^ •̂''0 pari,numero si notifloa che 
Venne oi'gl deliberato l'appalto dei la
vora di costruzione di un magazzino idrau
lico nella sìnistràìdi^ferèutone a Codivlgo 
ifllfrosaiinità al passo volante.preaao,la 
foce in Laguna, col ribasso dèi s e rpe f 
cento 0 per Ojo sul prezzo peritale di 
h, 18200. -' - •''"''^'''•• 

Il periodo (ILtempo entro il quale si 
può ribassare iljìr^jKzodlàggìud.cszlÒhe' 
scade nel giorno di m^ircoiedì 28 dicom-
bro 1870 alle ore 12 merìd. prétìfae. '"' 

Le offerte di ribasso che si produces
sero noni^pbtrtìtìnoéftsèi-eÌDftlibri ài 
ventesimo del prezzo di oggìudicazìone 
a denotò ét'ssì-e pre*ànfàt6 all^^ftT Pr«n; 
fettura di Padova munite del deposito 
cauzionale proaoritto dairàvvisb d'asta 
primitivo e del Certificato d'idoneità. 
\_Traacorsfi l'ora meridiana del -giorno 
28 dicembre 18*0 non potrà easerd ao 
cattata,al^uu'altra offerta di migliorìa. 
'Tanto per hotizlaué norma. 

Padova li,234icembre,J870 , ^ 
p. Il Consigliere R o c c h i . 

N. 3367-1878 
Div. V 

1 - 7 2 7 

II, Prefettura di Eadova 
Avvino 

Nel giorno'dì:giove,d|^S9 dicembre spir. 
alle ore 12 meriJìane nlalla residenza di 
questa Prefettura, e piiecisamente-presao 
U Dividiiono V sotto Poaservanza del vi 

• R. Prefettura di Padova 
AVVISO 

Nel giorno di giovedì 29 dicembro 1870 
aUtì,,ora 2 pomarid., nella.: residenza dt 
questa Prefettura, e precìsame^nto presso 
la DivisiDne,̂ V sotto l'osservanza del vi
gente rógolameato sulla contabilità dello 
S;ato, si procederà all'appalto a mézzo 
dì .estinzione di csadela per la delibera 
dei lavori di d.jmolizione di fabbrche o 
Hnca a^robostatàento deir^àrginatiirà 
sinistra di Adige nella località Drizzagno 
Pisani in comuoe di Boàrà: . . . „ . . . , . . . „ . . . . , « . . , . . . a ««. , i . 
H r.f^n?/'n^^'^''^,*P^il*'".^"W^**^ peritale gente regolamento sulla contabilità dello 
arLireS460,--e le offerte dovranno por- . . . . 
taro lì ribasso iiercenluale ohe verrà «tà-
bilito all'atto dell'asta. ..? :̂.:̂  

Ogni aspi unte dovrà esibire 41>lpreA. 
,acr.Uocei:tififlftto. d'idoneità e cantare 
la propria óffarta con un deposito di 
l i ^ e . M ì » o a r t a i l e del Debito Pub^ico' 
al valore di borsa oltre ad iUl. lire ec 
m numerario od in biglietti d^lla:B,inea' 
Nazionale per le spesa e tasso inerenti 
all'appalto. 
.̂  Il l e rmne utile per lo offerte di ri
basso delSO" sulprqzzpdelìberato (fatali) 
resta fino ad ora stabilito alle ore 2 
^°IhM.^'^m\^<SeR(\Mo p. V. 

n lavorp,|dovrà essère compiuto entro 
giorni sessanta iavorativi.giusta r e t t i# 
fica Introdotta dal Ministero oòid sp. 19 
oorr. n. 55820-14734 e l'importo conva^^ 
nutp sarà'(sòrrimposto -con' ac'òontl di 
L, lEOo a mlaui'a del corrispondente 

con acconti di t.,2000 circa amìsKradól 
por'ispfindentis'avaazamento dì lavoro re
golarmente eseguito con doiuKione del' 
ribasso, (Pista;* con ritenuta .dèWÔ '̂p* 400, 
da conservarsi a gàrnHzia dell' adempi
mento per parte dell'impresa degli ob-
blighi còfttratiuali. Il pagamento a saldo 
seguirà dopo l'approvazione del collaudo 
a termini de! capìtollto. d'appalto osten
sibile in un al riassunto dì perizia ed ai^ 
tipi presso quo8*a Prerettnr». 

Padora li S2 dicambie 1870. 
U Segrèiàif-iù^Càpo Roeelal 

- . •PW-- , •T7. l^^v- , - . • . • .^ . . . . . , „ . , . ,.., . . „ 

t m m mx SOCIETÀ' oi i m m i\ PARUI 
Non più 

CAPE»! BIANCHI 
MÉUN0GÉNB 

TJNTCPRA PER ECCEUEN2A 
Di DICQUKUARH ifnà, di ROUEN 

HEUHOGt!* i>6rUngere i t l ' i s t a n t e IWL o f f a l 
ÌJ1 c o l o r e 1 capelli t U bftrb&eeo» 

pericolo per U p e l l e e sen» klew 
odore, QaeflU tintura è a x a p e r l o r e 
a c ^ u e i i e a d o p e r a t o fino 
a l 0 i o r n . o d ' o g r e i . 

Fibbrir.a K Rouen̂  pliiEi dell'Hdtel ll'tlUe, W 
Depoilto »,p*riBÌ, me d^HntUeii, U . 

Depostu eenifate e Tendlta preiie rAteaiU d \ l 
JD, M o n d o , TU deUOsp»rf*le, K. 8, Tor i iM^ 
Hi princlpMl p^rracchierl. e profumieri, » ÀiM-J 
ifoae In proTincU coQlro n^lU poflUlt. ^ 

- '"^i- .. . 

1'^ 

-il. 

ICQUEN^A^^-

.%sii,^^-;'^.L^-^.^:^.-,t^^. 
.«VJl^nEiU-

ISfX 

NOE 

. J 

::l 

Stato, ai procederà all'appaltò a mezzo 
di òstinzione-dt. candele per la delibera-
del lavori di protezione dell'argme si-«. 
nìatro d'Adige nella, looalitft.Drizzagnb' 
Porcaro, Volta TriVéll nà "e iiàrózzaiia 
Papafava, mediante costruzione^ îìdi-i por-; 
cillamento sei.ra fondazione dlmiteriah; 
di,campagna. , , " -
"La gara verrà apóVta sul dato peritale 
di Lira 23970.— e le offerte dovranno por
tare il ribasso pèi?centtiSle olie verrà eìta-

,bilito all'atto dell'asta. 
' Ogiiffà^^r^nté^dòVrà •esibirò ìl;,prtì:r: 
scrìtto oertificiito d'idoneità e caiitare 
là propria offerta oon un deposito dî  
lire 2400 la cartalle dal Debito Pabblicb 

^àr^vàlbreidl-borsa oltre ad italiano lire 
00 in numerano od m biglietti della 
.'Banca Naxionale per le tipese e tasse ine-! 
penti aU'appalto. 

U termina utile per le offerte di r i -

una macchina,idrofora a cavallo, tanto 
a; due .come a 3, a 4 cavalli;'per 
.̂ acquisto rivolgersi a persona inca
ricata presso ì̂Pavvociito Lennarduzzi 

:^,h 
ii^cy 

I "-H^é^^-4 •̂ ^f ' • l * ' ! . H-^>S-^^?-i 

r ^ • 

X>el B o t - t . A. IMVii, 

ceminomoBiGAmu 
E L'HUDE K L U CAPISLUTURA 

av^nzamen|p,^ di lavorQ^regolarmente bastìò del 20" sul prezzo deliberato (fatali) 
eseguito con deduzione del ribassed'asta - . ^ 
e con ritenuta dei 10,p. 0[0 dà conéei'l̂ l 
varsi a garanzia deU'adempimanto per 
parta, deirimp|'esa,.4egU obblighi con^kgior.hoo'ft-decorreredaìàidellaconsegna, 
trattualì.vU paganianto a saldo seguirà ! e l'importo convenuto sarà corrisposto 

.resta fino ad ora stabilito fino alU ore 12 
merid. del giórno 3 dél^vent; gennaio. 

11 lavoro dovrà essere compiuto entro 

A», Ui«irea«lva sd lsle»le«. Bi 
ai captili na tinta natorale, li randa 
»fBcr è brillanti, «d â iic» egaal-
nantfl par latta le cafiigìiature. Al 
coltrano dalla altra lintara la laa 
ajdcna èd'naa ifiDOcoìti compiota» 
parchi BOB eotra nella «aacoiiapo-
liziofls alcBB î odoltA Tosofieo e 
Urritaat«. 

C»U' VA di fuii' acqua » oUeQ-̂  
goBO gU staesì vaolâ gi che offra 
par la caloratioBo dai capelli, im~ 
piagandela a distrngsere le pelli-
«•B»» l« svBplaDl porleoioMS 
«ittilt» 0«ikB̂ ^̂ iBtei; la radice del ca
pello ntonk& is vw stalo petleU^ 
maata aanaida « Balla pio aialta 
prepriati. 
, BasesilQ a PUMI da Ĥ  BéilB, 

nié F«f deao, 7. 
,j I ' 

< . r 

•ài 

\V^^X5,:*^-JVJi*tMlB»4l,i^-:,Cfì-¥au 

ogpafia e 1:1 b re ri a i l it. F. SaGGheSo H DOVA 

GRANDilO ÀSSORliEMO 
DI 

• > 

M 

t ̂  

• J ^ n • V 

. - L ^ ( l i :- . .;• 

•4^ 

del Na ta l e e Capo diAiiiiQ 
ri 

Strenna Veneziana — Strenna Italiana 
di devozione — Libri d'educazione — 
Stereoscopi—. Album eco. 

— Strenna Artistica — 
" r r i - --' - , J^ "I r 

Oleografie — Fotografie 
Alnianapchi •— Calendari — Libri 

Incisioni -^iitografie — 
"^vi_-Mt.,-,tl=ìq.r 

^>-. 

.̂ . 

^ ^ • . ^ - r . ^^-^!^^^ 

:rv^r^i;,T^ 

ti 

: • ' ( 

-r^-

LA STEMflBRERlA S" INTRICA DEGLI p 

C O I 

t« 
•ili 
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POLITICO - LETTERARIO - SCIENTIFICO 
Spedizione postale diretta al cpmaiittente 
rinnovati 12 giorni prima della scadenza. 

pagamento anticipato -^ Gli abbonamenti vanno 

ografia e Libreria F 
^ ^ • ^ : : 

- PADOVA 

- - •:-.',-.^^r^. 

CON VÉNDITA A L K INGROSSO ED A L MINUTO 

A PREZZI MODICISSIMI 
Con locale decènte ed appropriato'alle signore che intendessero fare acquisti. 

del Farmaelmta 

MiianOj Via Meravjgii N* 24. 
Anche la Pvniiiilft ha fatto omiiirelA a «sta tela alPArnica p ne ha r i -

ooabstìiutOèlà IvrsfràgafcHe utilità, ^ 
Oiova sapere ohd. In tutti gli Stati prussiani è p v o l b t i o l'ingresso a lo smer-* 

oio^dl qnalilatl estèst'ipeoialltà se prima rida ò rloohòi^dintà i d o n e a ed utlEJb 
dà una apposita cottmiisiKlone. L ' U « e m « l n e M e d l c i n l s e h e C e n t r a l %et-
«ottff, a paf: 744 N. 68 deI'Ì*àgoito eorrènte (ànirò^^XXXVin di sna vitaffa* 
Bevltiho^ ne riporta le oouolaslonl di oni «l nniioe il 

3ifeBL .^rm. :]E?» * » « m » .-M^ r B ^ 
Originale tedesco 

Bohies GaìleaniU Àrnióf Pfiasier. Da» 
Araica-Pflaster von 0. Galleani, Cheomi 
fctìratìà ' iia^làmi, ist auoh seit einigen 
Jahronin Deutionland eingefuhrt wordeb. 
Beauftràgt diesss .Pflaster za„j^|i,t6rsuchen 
nnd zn anaiyriren, mfi8ielQ"%Ìr nàoh 
mani gfalt igea Proben geHehen, dass dìé-
08 Galleani's Eohtes Arnica Pflaster ein 
«gnz beson^ors anznempfehlendes and 
warksaméTHeìlmìttel fìir RUenmatìSOius 
Neìnralgie, Huftschmnrzen, renmatiscli 
Schmerzen, Quatschungén tìa4è?yund©n1 
aller Art Ut. Mit diesem Pflaster wer-
den auck Hiìhtiéràagèh und Hhnliohe Fns-, 
ikrankheiten griindlich ourirt. 
' Wir kSnnen dem Publlcum dieseshelK; 
eame Pflaster nicht genug anempfehlen 
nnd machan défàuf àuftoerfcsamj dass; 
verschiodene andere schlecht naohgeah-
mte PflasteFnTSter demselbei Namen.b^^ 
uns verkauft werdea, in Folge der gros-
sen Boliabtheit des >^oohton, Das i^ubli^ 
oum woUo dahar genàti Uni' àùfs das 
iilohte aalleanl's Arnica Pflaster achten, 
nnd vird diese» Pflastir. —• Vera tela 
all'Arnica dei chimioòPO. Galleani di 
Uiiauo - - gagen Ein*bhdóng vbn'l4 SII--
ler grosoben fianco dnroh ganz Europa^ 

•i. 

i;,:: 

I l l " 

' Ver» Ula flZrArnica ài 0. Qalleani 
La tela air^rnioa del ohìmico 0. Gal
leani di Milano, ò da qualche anno in
trodotta eziandio ael nostri.paesi.Inca
ricati di esaminare ed analizzara quésto, 
spooifioo, dono ripetute prove od ospe--
rienzs, ci tra riamo In obbligo di diohia-
raro che questa vera tela alVArntcii. di 
Galleani è uno specifioo commendevo-
lissimo sotto ogni rapporto ed nn effioa--
olssimo rimedio pernii reumà'tisml, con

cài e ferito di ogni specie.ECon^issao' 
ti: gtiarìsoono perfiattamente 1 oalU;^^ 
ogn'altro genere di naalattìa del piede 

Noi non sapremmo sufficientemente 
raccomandare al nostro pubblico Pnio 
àV quésta tela ali*Arnica, dobbiamo però 
avvlfffrlb ohe dlverìa contraffazióni sono 
8paéóiatÌ '̂'d]K noi sotto qacstqnome in 
virtù dalla grande rioarca della .v^ra. ,11 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
riomedera ed aoaettara ohe la vera tela 

. , , atPÀrnlca del cbimicu 0. GflZZtfdim'. 
parsendet, ,. ^ ' ' • 

La vera ìélanU'Arnica.; del farmaoleta O. G&Ue&nt» deve portare i*. firma, del' 
preparatore «d Inoltre essere contrassegnata da nn timbro a socco' 

O . ClnUe»nt IfiilAno^ 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regno. . h. I 20 
Fnort^'Ualia» pop tu^ft Europa, franca . . . . , > 1 7B 

•:r^ •}/•-: 

W e gli stati Uniti d'America ftaiioa, S30 . 'ì 

Si vendono In Padova dalle farmaciéi '̂ROBERTI FERDINANDO, alia Farmacia 
dell'Università, GÀSPARINI. ZANETTI e nel Asagaxzino di droghe PIAKEHIe MAURO, 
i-.A Ti'ctfttsa, f|trmaoia Valori.e.Grovató i=:^J?a«*a«o, Fabris.e liald^gjare ^^^ira, 
Roberti Ferdinando'^"iJom^^/ò, CaaUgDoll e Diego---Zsf;«a(7ó; Valeri; -^ì^re^^*P-
Zanettl e, Zaaini -rn-Ai^ria, alla farixiaoiao drogheria di Doiaenieo Paninoci — Badia, 
alla farmaoia Risagtiaé nelle prijicipali Farmacie del, V*M«#O. .25—81 • 

NON "'PIÙ' 
LÀ DELIZIOSA FARINA IGIEKHlA 

. r i - ' » i | - - i . | ^ 5 ' iJii: 

i^fe*. 

•Mi±^^^ 

••i=:ii-x>'ò-

1*4; 

.? i -^ . - -

n-:< % 

DU BARRY•«)MB©Î fDRA 
6utriic« radicftlmenM 1« eitttlri digestioni (dispeptie), gt i tr i t i , a é i ^ ^ , i t i t ìehem abitakU, 

«morrokli^ gUndole, vonlMÌU, pslpiUzionef .diarrea^ ^onfìeisai, eap<^re, snColamcnto d*oreccb)>, 
KcidiU pituitaV emicniììa^ nauieè !e yemitì dopo [MI ed in tempo di gn>idansa, dolori, cnidexxfr» 
sraneM. ipuimi ed iDfiaainiiunM dì «tomaco e degli aHrì TÌMCTÌ; ogni diaordÌM Aéì legato, nervi, 
mambMnrmuKaé'« bde, i n ^ y a ? ; t o w e , ' 1 p p « 
pnemaoRÌa, eruzioni, roalìDconia, deperimento, diabete, reuiuatisino, gotta, febbre, isteria, iftiio v, 
^ V M del «ne i i e ; ìdropliia, il«rilitàf flusso bianco, ì pattidt^Mlofi^ j a * ! ^ di frewbexra ed 
«oergia. Ewa è pure U corroborante pei fanciulli deboli e pw ti p e r u M d'oignì et&V fórinaodò-
i lon i muMoli (^Ì8^èM*.di.,e»ri»i|aì^più «tremati di fom. . ^ . . . . . . . , 

Eeonomisxa SO vot» tf luo j>r«r« i» ai*ri rtm«dr<|.:i«i(i^» «tj^tóe*^^ dunqw> 
ioppia tconomia. 

Estra t to d i 'S^^^È'&Ù 
Curo,'»,;68,18*. Prjiaetto,(c>rcòndario di Mopdoyl),M ottobre i8^^ 

. . . .. La posto «BBicurare ette da due aani usaaao questa meraTigbe» Revalettita« 
non sento'̂ iù'alcun iacomodo-della TCfichiata, n̂  il peso de» aùo» Si anni. , , . ,, 

Le mie gambe diyeotaronb forti,ito;rmia vista boa ctàédeptù oechiftli,i;il|mio ttomÉGO i ro^ 
wme,ft SO^anw.Jo, nù «BU tOMRiiBaarinaiovaaito, e proteo, coafew, Viiiio damaUtì, (accio 

D. P m u Cuntui 

Cmrm *. 71,160. , ~'7::t^ (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Da Teat'̂ nl'mla'aMgti'̂ ^ îî ^^^^^ tm foTtiMioAmtacoa >,rroM • 1HUO»| da otto 

auni pwi da un forte palpito «1 cuore, e da strwrdìaarU gonfiéiza, taiite CIM DUI poteva fare OD 
pai» n* «li« un s s ^ , ^ n o { ( à à , ^ ^ da continuata ,p«^-
eaiu» di respire, cbe u rcndeveoo tncapìiee «1 più leggief̂ JKTOKt:dotin«BCD; l'arte toedica non ba 
BuuIMuto giovare; ora beando aso della vostra RciTalea^a Arabt«A io scMc giorni sparì 
WEua'gonflea», dorrai Uitte le notti inli«r«; fa le iue limgho paue^giate,|;i^«» â^̂^ che 
la 69 giorni obe Ca UM della vostra dcUsiota fartoa trovasi perfotlameute guarita. 

, , ^ AùuHo Li BiRsaai 
Hwtaaa, Istria 

I rieuitati ottenaU Mll'ttio dalÛ  aCTftl©»*» Jhi Barry.jwno, «ofpffniniri. , ,;,,j.̂  
Fan. KuQiBHsBRsaa, medico del dUtretto. 

CwTdii, 51,156 , ^ ^̂  j Berlipo, 6 otto^^^ 
Siffiiofe: Ho avuto da luiii5o tempo occasÌOD« di auervitre sai malati'la taflaetiu siilutire deO* 

Sa«¥Ìl«nt« Du Barry, H i riBulU4,|Hi|»^Ì!(iVri^^^^ ottenuU, hanno giù-
stifieato la mia buona opiaiene'ideila sua efficacia. « non ésitsrò a confermarla .i^, ogni occasiona 
«ho ai preaenUri. Dottore D'AMIWTIHI 

(Membro del Consiglio saoitano Roale) 
La aeatola del peso di iti di ebìlogramma fr. S.50; 1(3 cbil. fr. Ì.M>; i ebil.M|r,;8; S chU. 

s^ipfrv t 7 . M ) ; , & . fr.W; ia^^^^^ 

LA RfVltEiTA AL CIOCGOL 4 H--?^ 

I n POLVEStS ed I n TAVOI.l^TTB 
(Brsvtttai» da Sua lUaettà la Sfgim d'Inghitt^jfrfLj 

M rappetito, la digestione eoo buon sonno, forsa dot niérri, dei î olmoni, del sUtem* mufteobso,, 
alimento iquuito, nutritivo tre volte più che )« eame, ioriifica lo sVioiaco, il petlo, ì nervi i: \t> c&m), 

' • Posgió (Umbria), 29 maggio l | p , 
Ifopo |Q[l̂ annii di ostinato lufblanunto di erecebie, « di cronico reumatismo da farmi stare in 

Èlio tutto l'iovenio,' fiiwimenie^^ da questi martori, mercè delln vostra,,ipcr»viglio?» 
AeTolesfttsl IKÎ . Cloc«o8flitto. Date a questa mia guarigione quella pubticità che vi pia'ea, 
onde render̂  noU U mia gratitudine, tanto a voi che aì TO,«trq 4ri""ow Ca©cc«latte, 4?̂ *̂ " 

' <U virtù veramente aublimi per ristabilire la uhito. Con tutta stima mi segno il Vostra dèvotiiulm» 
-U'-At-'- F»*"ci>co Bauo?ii, sirwio':»-

In polvere: Scatole per 12 Uaie.fr. SUO; id. pw tì:Um^tt^^-^^i î - por *» la «e fr. 8(: 
fir 120 tawe fr. 17.B0. In TavoleUe per 12 UBM fr. 2.00; per U U*ae fv. iM; per 48 uzjc fr. 8. 

« A B » * « e B A « B * e e , t • » ^ ^ ^ J t - » » » » » j » « m ^ O 

DEPOSITI — Pttdova: Boberti, Zanetti, Pianeri •,||iaro, avos»»" thvm. — Pordenmic;S,^, 
viglio, {ix.m. Varaschini — PortogrMaro: A. Malipieri firn. — Hovigo; A. Diego, G. Calfagnolt •-
TnviMo: Ellero giii Ziuminì, Zanetti — Tolmuzf^t Gii». Oàtaai.teij^.Ci^W; > . Filiputci, 
Commesflsti — Vmesia: Ponci, Suncari, Zampironî  BaBinate, Agenaa CoBUntrai — Verona: 
Francesco Pasofi, Adriano Frinii, Cesare BOB»»»** -T? K^P^ îV^Uiigi Ifajolo, BelUno Valeri — Fi*. 
torio-Cmeda: t . Marchetti farm. -^ AOIMIHO: Luigi FabrÌ« di Balda*»»» — Be««WJ E- Forcellmi — 
Rfere: Nicolò DaU'Ami -^ Itgnùsoi Valeri — MmUmt F. M h ChUrs fann. reale — Odemt 

j U Clnotiii U DiuauUi. 
*=™™^=^-^ fFr t faS ' i t4 i ' °Wra f f t t 

l ^ a d e v a , 1S7U. P r « M . t i p , a ; a « » l i ì ^ * 

^^t ì4 t ìHT TiUaEHaBa?fJ9tEÌ{^;;t4!T7'v- - j 
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